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                Il diario di Michele Fornicola  

Delegato Cobar e Coir Lombardia               13.06.2017                       
            

Nell’attesa della risposta, da parte del Sig. Comandante Interregionale “Pastrengo” alla delibera nr. 325 del giorno 

17/03/2017, ho ritenuto di dover sottolineare nuovamente in data 09 giugno, all’assemblea del CoIR, che le 

necessarie indicazioni emanate dal Sig. Comandante Provinciale di Brescia con (f.n. 519/13-2016) riguardo la 

ricezione di denunce, querele, esposti ecc. anche negli orari d’ufficio ancora non risulterebbero efficaci presso la 

Sede della Compagnia CC di Desenzano del Garda ove non è sempre assicurata, la ricezione delle denunce ai sensi 

dell’art 333 CPP, da un Ufficiale di P.G. che “raramente/mai” firmerebbe quelle trascritte/accettate dal “militare 

di servizio alla caserma” e che troppo spesso risulterebbe distratto comunque dal suo compito fondamentale di 

assicurare la “sicurezza alla caserma”. Tutto ciò, fra l’altro, in violazione anche del diritto, da parte dell’interessata 

“persona offesa” , di ottenere copia della denuncia presentata da persona qualificata che è regolato dall’art 107 

delle “disposizioni di attuazione del codice di procedura penale” che da facoltà di rilasciare copia/attestazione della 

denuncia, solamente al pubblico ministero ovvero all’Ufficiale di Polizia Giudiziaria che non può sottrarsi 

all’adempimento. (1) Quante sono, a Desenzano del Garda (BS), le denunce ricevute ai sensi dell’art 333 CPP che 

sono state rilasciate alle persone offese senza la necessaria firma dell’Ufficiale di P.G. in contrasto con le 

disposizioni emanate al livello centrale ?: 
-        dal Ministero della Giustizia ? 

(https://www.giustizia.it/giustizia/it/mg_3_2_16.page?facetNode_1=0_8&previsiousPage=mg_14_7) 

-       e dal sito istituzionale del Comando generale ? 

(http://www.carabinieri.it/cittadino/consigli/tematici/giorno-per-giorno/denuncia/denuncia), 

 

Indicazioni riassunte e che non prevedono né richiamano la possibilità che la querela venga ricevuta anche 

dall’Agente di p.g. In particolare la querela essendo condizione di procedibilità di reato è assoggettabile quanto alla 

sua ricezione alle stesse modalità previste nella ricezione di querela negli uffici della Polizia di Stato e da parte di 

impiegati amministrativi della Procura della Repubblica, pure autorizzati a riceverle, laddove la ricezione di querela 

negli uffici della Procura non è attribuita a chiunque ma solo a cancellieri dotati di potere certificatorio. 

Anche il recente intervento, sul delicato tema, da parte del Comando Legione CC. Lombardia pare non risolutore, a 

Desenzano del Garda, ove l’interpretazione delle stesse “consegne particolari” a firma dello stesso Capitano David 

Maria Vittorio Fontana Barberis, risulterebbe, nei fatti, alquanto forzata e fantasiosa. 

Anche per evitare possibili eccezioni di invalidità in sede processuale,  riterrei opportuno un intervento affinchè in 

maniera uniforme (come nel resto d’Italia) i Carabinieri si attengano, nel ricevere le querele, al rispetto letterale 

della norma che attribuisce tale potere al solo ufficiale di p.g.  In modo che le mansioni del “militare di servizio alla 

caserma”, inoltre, non siano più abbinate in quanto pregiudicano la sicurezza della caserma con particolare 

riferimento a Desenzano del Garda (BS) ove sembrano non adeguatamente considerati i rischi che il personale 

corre, oltre a: 

-       mutare l’aspetto l’organizzazione e distribuzione del lavoro negli uffici, materia oggetto di confronto con la 

Rappresentanza Militare; 

-       generare una violazione in materia di giusta retribuzione in ragione del lavoro svolto (art. 36 Cost.), poiché 

agenti di polizia giudiziaria, appartenenti al ruolo degli “Appuntati e Carabinieri”, in tal modo, assumerebbero 

compiti, per loro non previsti e per i quali non hanno ricevuto alcuna formazione, per espletare le funzioni attribuite 

agli ufficiali di polizia giudiziaria. Funzioni, come sinora previsto per legge, spettanti al personale appartenente ai 

ruoli dei sovrintendenti e superiori. 

  

(1)      (Cons. di Stato Adunanza – Sezione seconda – del 13 aprile 2011 nr. affare 00254/2011 - Numero 

02310/2011 e data 08/06/2011). 
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